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l Primo maggio rinnova la festa dei la-
voratori e un appuntamento che, in
Lombardia, si annuncia con luci e om-

bre.
I segnali incoraggianti sono lanciati da al-
cuni dati: il tasso di disoccupazione, a li-
vello regionale, nel 2016 è sceso al 7,4% (e-
ra al 7,9% l’anno prima) come certificato
dall’Istat. Sempre l’anno scorso il quadro
lombardo si è chiuso con oltre 3,7 milio-
ni di addetti nelle imprese, in crescita del
2,8% sul 2015 ma dell’1,4% sul 2011. «Non
c’è dubbio: siamo in una fase di uscita da
una crisi durissima che ha lasciato il se-
gno un po’ ovunque – sottolinea Mirko
Dolzadelli, segretario regionale della Ci-
sl Lombardia con delega al Lavoro –. I ri-
scontri positivi non mancano: nell’ulti-
ma fase del 2016 e in questi primi mesi
del 2017 il Prodotto interno lordo lom-
bardo è cresciuto, così come anche i con-
sumi. E non dimentichiamo che diversi
settori stano evidenziando importanti
performance sui mercati internazionali».
Ciò non esclude sfide che tengono in ap-
prensione non solo i lavoratori. Tra le vi-
cende al centro dell’attenzione rientrano
quelle de L’Isolante K-Flex di Roncello

I
(MB), gruppo leader negli isolanti elasto-
merici, e della Invatec di Roncadelle e Tor-
bole Casaglia (Bs): nel primo caso ci so-
no 187 lavoratori (in presidio da tempo)
licenziati l’altro ieri - il 4 maggio è previ-
sta l’udienza in tribunale sulla richiesta
dei sindacati, contrari anche alla deloca-
lizzazione, di annullare i tagli - dopo la
scelta della proprietà di fermare la pro-
duzione nello stabilimento. Nel secondo

l’azienda - leader nei prodotti biomedi-
cali; fa parte del colosso statunitense
Medtronic - ha avviato la procedura per
il licenziamento dell’equivalente di 113
full-time su circa 400 addetti: anche in
questo caso parte della produzione è de-
stinata a essere trasferita all’estero. Una
novantina di lavoratori, per ridurre l’ec-
cesso di manodopera, è disponibile a ri-
dursi l’orario settimanale. «Questi casi so-
no emblematici – analizza Dolzadelli –
ma non bisogna generalizzare visto che
alcune grandi realtà o multinazionali han-
no saputo cogliere le opportunità con-
nesse allo stare in una dimensione terri-
toriale. Altre, invece, slegano l’attività dal
concetto di responsabilità sociale del-
l’impresa dimenticando il supporto del
contesto in cui operano per il loro suc-
cesso. Se non si definiscono paletti, anche
degli obblighi, così da mantenere un pat-
to con le aree di riferimento, allora c’è il
rischio che questo possa continuare».
Le nubi sul Primo maggio in Lombardia
sono addensate pure dalle difficoltà in cui
versano ancora alcuni comparti, «come
nel caso dell’edilizia – continua Dolza-
delli – per rilanciare questo settore stra-
tegico servono nuove politiche, orienta-
te, ad esempio, alla riqualificazione e al-

l’efficientamento energetico. Ma non bi-
sogna dimenticare quella fascia di perso-
ne espulse dalle aziende con la crisi, che
non posso accedere alla pensione e non
possono competere nel mercato per que-
stioni anagrafiche: serve uno sforzo co-
mune, una forte alleanza con la Regione
per fare in modo che nessuno si senta e-
scluso».
Il Pirellone viene richiamato da Dolza-
delli anche per un rilancio del "Patto per
lo sviluppo", oltre che per «cogliere, in-
sieme, le opportunità e gli stimoli che pos-
sono emergere anche da una grande sfi-
da come quella proposta da Industria 4.0.
Dobbiamo tutti essere consapevoli che se
riparte a pieno ritmo la Lombardia, ri-
parte l’Italia». Anche per questo Dolza-
delli ribadisce l’importanza di «far nuo-
vamente decollare gli investimenti che,
invece, sono in ritardo del 25% rispetto al
periodo pre-crisi». E conclude eviden-
ziando l’importanza «di essere sempre
più protagonista a fianco dei lavoratori,
aumentando la loro partecipazione alla
vita d’impresa con una nuova contratta-
zione. Senza dimenticare lo sforzo sinda-
cale per la formazione continua, altro as-
set strategico per l’economia».
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Una giornata per ricordare
don Raffaello Ciccone. Il
circolo Acli che intitolato al
sacerdote che per anni fu
responsabile del servizio per
la vita sociale in occasione
del secondo anniversario
della morte di don Raffaello e
del primo anno dalla
fondazione del circolo stesso organizza
oggi una giornata di testimonianza e di
ricordo. Alla Parrocchia S. Stefano

Maggiore in P.zza Santo
Stefano alle ore 10 sarà
celebrata la Santa Messa da
don Alberto Vitale, delegato
arcivescovile per le Acli e
parroco di Santo Stefano e alle
ore 15 all’auditorium
Clerici (via della
Signora 3) la

teologa Teresa Ciccolini
ricorderà gli anni di don
Raffaello a S. Stefano.

INCONTRO

Una giornata per ricordare don Raffaello Ciccone

Primo Maggio

Il responsabile regionale con delega
all’occupazione: serve un’alleanza con la

Regione per cogliere le opportunità
Le multinazionli siano collegate al territorio

iversi i cortei in programma per il
Primo Maggio. Si parte con la ma-
nifestazione in programma al mat-

tino da porta Venezia e arrivo in piazza Sca-
la organizzata da Cgil, Cisl e Uil. Nel pome-
riggio invece il May Day Parade "Orgoglio
della classe precari". L’ap-
puntamento è alle 15 in piaz-
za XXIV maggio. «Chiediamo
a tutte le studentesse e gli stu-
denti, a tutte le precarie e i
precari, a tutte le disoccupa-
te e i disoccupati, a tutte le mi-
granti e a tutti i migranti, ai
lavoratori e alle lavoratrici, a-
gli artisti e alle artiste di stra-
da, a tutte le attiviste e gli at-
tivisti di unirsi a noi per un
grande Primo Maggio» è l’appello postato
su Facebook. Da via Padova angolo via E-
sterle (dove, al civico 15, si trova lo stabile oc-
cupato da un gruppo di immigrati ribattez-
zato ’Noi ci siamo con Abdel el Salam) par-
te invece, di nuovo al mattino (ore 11.00)  il
corteo "meticcio e migrante" del Primo mag-

D gio contro "le nuove schiavitù", organizza-
to dall’Unione sindacale di base, assieme a
realtà cittadine. Dalle 13.30, dopo il corteo,
pranzo popolare in strada e, alle 19.00 lo
spettacolo teatrale del collettivo Mama-
doù intitolato "le scarpe dei caporali",

per un Primo maggio
quindi incentrato sul rap-
porto tra immigrazione e
lavoro in un quartiere ad
altissima concentrazio-
ne di lavoratori non i-
taliani. Le nuove schiavitù
sono «la condizione in cui
vengono tenuti principal-
mente i lavoratori immi-
grati costretti a lavorare in
nero nei cantieri, nella logi-

stica, nei campi a tre euro l’ora e non solo
in Calabria a raccogliere i pomodori o le a-
rance, ma anche qui nel Lodigiano o nel-
l’Oltrepò, nei vigneti o nelle stalle»,
spiegano gli organizzatori.

Simone Marcer

avoro nero, caporalato,
lavoro sottopagato, lavo-
ro nei giorni festivi in at-

tività non essenziali come la grande
distribuzione commerciale, aumen-
to degli infortuni sul lavoro nei primi

mesi dell’anno. Sono questi tutti fe-
nomeni indicativi della

perdita di valore del lavo-
ro, sempre più spesso su-

bordinato all’esigenza di ri-
durre i costi per aumentare i
profitti, investendo più nella
distribuzione e promozione
dei prodotti che nel lavoro e
nella qualità della produzio-
ne». Documento Acli in occa-
sione del 1 maggio. Un’analisi
lucida dei problemi e una se-
rie di proposte pwer tentarne una soluzione. 
«Certamente – spiegano le Acli – il tema delle
regole è importante. Perciò le leggi di contra-

sto del lavoro nero, del caporalato, i controlli
sulla regolarità degli appalti sono im-

portanti. Altrettanto importanti

L« sono le agevolazioni volte a premiare e incen-
tivare i comportamenti virtuosi delle aziende
o forme di welfare aziendale per migliorare la
vita dei lavoratori e delle proprie famiglie». Ma
le norme, aggiunge il documento, non basta-
no a cambiare i comportamenti diffusi. 
Occorre – prosegue il documento delle Acli

Milanesi - «riscoprire e rilan-
ciare quell’alleanza tra consu-
matori e produttori che era
stata così importante tra la fi-
ne del secolo scorso e i primi
anni 2000, che tanto ha pro-
dotto in termini di equità e giu-
stizia con la diffusione del con-
sumo critico». Le Acli indicano
nel commercio Equo e solida-
le una forma di solidarietà che
allargandosi anche oltre i con-

fini spinge a comportamenti «che si basano
sulla solidarietà tra lavoratori e che portano
vantaggi reciproci e comunitari al prezzo di
qualche costo superiore sostenuto indivi-
dualmente».
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DAVIDE RE

ella giornata di domani il ser-
vizio di metropolitane e linee
di superficie verrà effettuato

dalle 7 alle 19.30. Poi stop fino al gior-
no dopo.
Non solo, a causa dei diversi cortei
che attraverseranno le vie del centro
per celebrare il Primo maggio, festa
dei lavoratori, molte linee subiranno
delle deviazioni. I mezzi interessati
alle modifiche saranno: 1, 12, 19, 27,
44, 54, 56, 60, 61, 73, 84 e 94.
Intanto, in Comune continua il di-
battito sulla proroga per un anno
concessa ad Atm (società controlla-
ta da Palazzo Marino) per la gestione
del trasporto pubblico cittadino.
Nella commissione comunale Tra-
sporti andata in scena venerdì po-
meriggio oltre alle ragioni per le qua-

li l’Amministrazione ha deciso per
la proroga del contratto (rimandan-
do così di un anno o la gara o l’affi-
damento in house) sono emerse an-
che alcune criticità del sistema mi-
lanese dei trasporti. Il primo riguar-
da la componente elettrica del Bik-
Mi. Per le bici a pedalata assistita la
proroga è stata di un solo mese. I tec-
nici infatti stanno effettuando dei
controlli. Si vuole presentare ad Atm
e al Comune un report efficace che
possa scongiurare la sospensione del
servizio. «Il bike sharing è un fiore
all’occhiello della città», ha detto l’as-
sessore alla Mobilità Marco Granel-
li, tuttavia il servizio per la parte e-
lettrica è oneroso per il gestore (so-
prattutto l’aspetto della manuten-
zione legato alla batterie) poi si de-
ciderà. Ma il Comune non vuole per-
derlo. Significherebbe ridurre la por-

tata del servizio (con la pedalata as-
sistita si percorrono più chilometri)
a discapito delle periferie. Il secon-
do riguarda l’annoso problema di
chi non paga il biglietto sui mezzi di
superficie. Qui l’idea dell’azienda (la
cui guida è da pochi giorni nelle ma-
ni del nuovo presidente Luca Ban-
chi) è quella di sperimentare la pos-
sibilità di chiudere - su alcune linee
- le porte posteriori, così da obbli-
gare chi sale (da quelle anteriori) a
timbrare il biglietto alla macchinet-
ta vicina all’autista.
Con la proroga sono stati scongiura-
ti anche alcuni tagli alle linee, nel-
l’ottica di una nuova riconfigurazio-
ne della rete. «Sono molto soddisfat-
to – ha detto ieri il sindaco Giuseppe
Sala –. È chiaro che sarà un’azione
continua di assestamento perché noi
dobbiamo combinare il manteni-

mento dell’eccellenza del servizio
con la spesa che affronta il Comune.
Tutto ciò deve prepararci a quello che
sarà il futuro quando si tratterà di sce-
gliere tra fare la gara o l’affidamento
in house. Confermo che non abbia-
mo una via preferenziale, bisognerà
capire meglio le regole del gioco». 
Ieri mattina, sempre in Comune, si
è aperto un altro fronte di polemi-
ca. Ovvero quello legato alla refe-
zione negli asili. Ai bambini d’ora in
poi le mense forniranno solo piatti
senza sale. È la conseguenza di una
direttiva dell’Ats, che è stata piena-
mente accolta da Milano Ristora-
zione, la società partecipata del Co-
mune che gestisce le mense in que-
stione. Secondo i nutrizionisti, il sa-
le fa male alla salute. Perplessità da
parte dei genitori.
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Dal "May day
parade, orgoglio

della classe
precari", alla marcia
contro le schiavitù

L’associazione dei
lavoratori:

contrastare lavoro
nero, morti bianche

e caporalato

Dibattito sulla proroga
del contratto di Atm
BikeMi elettrico 
e quanti non pagano 
il biglietto su bus e
tram le criticità 
Asili: basta sale 
nei menù per i bimbi

«Lavoro, recuperare gli espulsi»
Dolzadelli (Cisl): la ripresa c’è ma restano settori ancora in crisi 

Documento

Le Acli: recuperare le regole
per ridare dignità al lavoro

Mobilità. Primo maggio, stop ai mezzi dalle 19.30

Redazione di Milano
Piazza Carbonari, 3

cronaca@avvenire.it
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C R O N A C A
D I M I L A N O

Domenica
30 Aprile 2017

talenti della danza di domani, quelli che si
formano alla Scuola di ballo del Teatro alla

Scala, alla Scuola dell’American ballet di New
York e all’accademia Vaganova di San Pietrobur-
go, saranno tutti insieme sul palco della Scala.
Succederà mercoledì in una serata a favore del-
la Fondazione Rava (ore 21, informazioni allo
02.54122917): i fondi raccolti saranno destinati
all’ospedale pediatrico Saint Damien di Haiti, u-
nico nosocomio per bimbi dell’isola che ogni an-
no da trent’anni assiste 80 mila bambini. Un so-
stegno importante per il paese dove ogni ora due
bambini muoiono per malnutrizione e malattie
curabili. I giovani danzatori delle accademie di
danza si esibiranno, dunque, a favore dei loro
coetanei di Haiti. In programma coreografie clas-
siche e contemporanee, accompagnate dal vivo
dall’orchestra dell’Accademia scaligera diretta
da David Coleman. (P.Dolf.)
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Mercoledì alla Scala 
si esibiranno gli allievi 

di importanti scuole 
di ballo

La danza per i bimbi di Haiti

Cortei

Le piazze dei lavoratori, 
dei precari e degli immigrati
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IL RICONOSCIMENTO

Conservatorio, domani consegna
delle Stelle al merito del lavoro
Domani, alle 10,30, nella Sala Verdi dell’omonimo
Conservatorio (via Conservatorio 12), avrà luogo la
cerimonia di consegna delle Stelle al Merito del
Lavoro ai 141 neo insigniti maestri del lavoro
lombardi. Le Stelle sono conferite dal presidente della
Repubblica, su proposta del ministro del Lavoro e
delle politiche sociali, a lavoratori dipendenti che
abbiano prestato attività lavorativa ininterrottamente
per un periodo minimo di venticinque anni e si siano
distinti per singolari meriti di perizia, laboriosità e
buona condotta morale. Alla cerimonia, organizzata
dalla prefettura, in collaborazione con il consolato
lombardo della Federazione Maestri del Lavoro
d’Italia, interverranno, oltre alle autorità regionali e
locali, i familiari dei nuovi Maestri. Tra loro, anche
Rossana Sisti, per tanti anni nella redazione milanese
di Avvenire, dove ha curato l’inserto Popotus. Il
prefetto di Milano, Luciana Lamorgese, in
rappresentanza del Governo, presiederà la cerimonia.
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